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PIRELLI

Filtri in Cina
Pirelli produrrà filtri anti-inqui-

nanti per veicoli in Cina, con un inve-

stimentodi 50milioni di euro. La fab-

bricasaràgestitadaunajointventure

con il gruppo cinese Hixih, partner di

Pirelli dal 2005 per gli pneumatici.

OPEL

Critiche
Anche laSpagna, dopo ilBelgio,

critica le trattative del governo tede-

scoper il salvataggiodellaOpel,men-

tre Berlino assicura che sarà trovata

un’intesa comune.

GUZZI

Inmoto
Fim, Fiom e Uilm organizzano

con il comune di Mandello del Lario

(Lecco),per l’interagiornatadisabato

19,unamoto-manifestazionediprote-

sta per dire no al trasferimento della

MotoGuzzi. Intervengono ilsindacoe

i rappresentanti sindacali.

EX EUTELIA

Protesta
Oggi manifestazione a Pregna-

na,dovelavorano500dipendentidel-

laexEutelia, chedamesinonpagagli

stipendi. Domani incontro al ministe-

ro dello Sviluppo.

AFFARI

www.financialstabilityboard.org

tempi vanno definiti in modo condi-
viso». L’altro capitolo importante ri-
guarda i bonus dei manager. «Stia-
mo ancora lavorando su questo pun-
to - spiega il governatore - L’Fsb si
muove su tre pilastri: la governante,
la struttura delle retribuzioni e la tra-
sparenza. Definiremo delle linee gui-
da, in modo che i supervisori possa-
no intervenire su questo terreno, ve-
rificando se tali principi saranno ri-
spettati». Secondo il governatore la
vera novità «è che finora le politiche
retributive delle istituzioni finanzia-
rie venivano considerate un territo-
rio in cui nessuno poteva interveni-
re, mentre oggi fanno parte a pieno
titolo dell’attività dei supervisori».
Sulla crisi del credito, Draghi sottoli-
nea come sia necessario per gli inter-
mediari un rafforzamento del capita-
le, ma che non devono perdere la «sfi-
da» dell’accesso al credito «specie
per le piccole e medie imprese che si
trovano nelle maggiori difficoltà».
L’Fsb ha reiterato la necessità di at-
tuare gli accordi raggiunti a Basilea

sui requisiti di capitale che vanno au-
mentati così come va migliorata la
«qualità del capitale», vanno previsti
«cuscinetti» anticiclici oltre i requisi-
ti minimi, uno standard minimo glo-
bal per le banche attive a livello inter-
nazionale. Inoltre, secondo l’Fsb, gli
utili delle banche non devono essere
destinati a bonus o dividendi ma usa-
ti per aumentare l’offerta di credito.

POLITICA

La prossima settimana la parola pas-
sa alla politica. La necessità di nuove
regole è condivisa dai governi globa-
li. L’Europa sta costruendo un nuo-
vo sistema di vigilanza, la Cina pun-
ta a contare di più nell’Fmi e nella
Banca Mondiale, gli Usa vogliono
mettere le briglie a mercati troppo
spericolati. Pittsburgh si avvicina e
tutte le cancellerie sono in fermen-
to. Ieri ha parlato Angela Merkel, Ni-
colas Sarkozy si è visto con Gordon
Brown. Silvio Berlusconi non è anda-
to oltre una telefonata al premier au-
straliano. Troppo impegnato con
Porta a Porta. ❖
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Fino al 15 aprile 2010 è ufficialmente
aperta la finestra dell’ennesimo con-
dono del governo. È partita ieri l’ope-
razione scudo fiscale per
“regolarizzare” le attività finanziarie
e patrimoniali detenute illegalmente
all’estero, che secondo le previsioni
porterà nelle casse statali tra i 3 e i
4,5 miliardi di euro, il 60% dei quali
in arrivo dalla sola Lombardia. Bru-
scolini, rispetto a quanto si dovrebbe
far rientrare se l’aliquota fissata per il
rientro dei capitali fosse un po’ più al-
ta del 5% (per chiarire: negli Usa è
del 49%, in Gran Bretagna del 44%,
in Francia mediamente del 20%, an-
che se può raggiungere l’80%). Un re-
galo a tutti gli effetti, insomma. Oltre-
tutto con la garanzia dell’anonimato
(anche in questo caso, gli altri Paesi
si comportano in modo ben diverso)
«Si tratta di una presunzione assolu-
ta - sottolinea l’Agenzia delle entrate
nella bozza di circolare sullo scudo fi-
scale riferendosi ai costi fiscali del-
l’operazione, ovvero il 50% del rendi-
mento del 2% annuo per i precedenti
5 anni - che non tiene contro del peri-
odo di effettiva detenzione all’estero
delle attività che si intende rimpatria-
re o regolarizzare nè del reale rendi-
mento conseguito». Di fatto, viene
esclusa un’aliquota diversa per capi-
tali detenuti da più o meno tempo ri-
spetto ai cinque anni indicati.

I CAPITALI NONRIENTRANO

Rientrare, poi, non è il verbo giusto.
L’obbligo del rimpatrio non c’è, a
(unica) condizione che tra l’Italia e il
Paese in cui si trova il bene da regola-
rizzare ci sia «un effettivo scambio di
informazioni fiscali», come scrive
l’Agenzia delle entrate. Fuori da que-
sta opportunità sono i capitali detenu-
ti in Liechtenstein, anche se fa parte
dello Spazio economico europeo.
«Da tale Paese, quindi, è consentito
effettuare - dice la bozza - esclusiva-
mente il rimpatrio. La regolarizzazio-
ne non è altresì consentita per le atti-
vità detenute in Paesi extra Ue, quali,

ad esempio, la Svizzera, Montecar-
lo e San Marino, per le quali è previ-
sta esclusivamente la possibilità del
rimpatrio». Per il resto, dunque, i ca-
pitali restano dove sono, si paga
una minima penale e tutto finisce
lì: il pagamento dell’imposta sarà
un forfait del 5% sul patrimonio di-
chiarato.

Potranno avvalersi dello scudo
non solo i soggetti «fiscalmente resi-
denti nel territorio dello Stato» ma
anche «i cittadini emigrati in Stati o
territori con un regime fiscale privi-
legiato», i Paesi della cosiddetta
«black list». Da ricordare che i citta-
dini che hanno spostato la residen-
za nei paradisi fiscali vengono già
considerati «residenti» in Italia ai fi-
ni fiscali «salvo prova contraria del
contribuente». Anche gli eredi dei
defunti possono presentare la di-
chiarazione di emersione.

La circolare specifica che posso-
no essere oggetto di regolarizzazio-
ne anche «gli immobili e i fabbricati
situati all’estero, gli oggetti prezio-
si, le opere d’arte e gli yacht, sem-
prechè suscettibili di produrre red-
dito e detenuti a partire partire da
una data non successiva al 31 di-
cembre 2008 in un Paese europeo o
aderente allo Spazio economico eu-
ropeo che garantisce un effettivo
scambio di informazioni fiscali in
via amministrativa».

Lo scudo «non comporta la rego-
larizzazione degli illeciti di qualsia-
si altra natura: restano fermi i presi-
di ordinamentali e le relative sanzio-
ni contenute nella disciplina dell’an-
tiriciclaggio, nonchè in materia di
reati, ad eccezione di quelli legati
all’infedele o all’omessa dichiarazio-
ne dei redditi».❖

ALITALIA

PER SAPERNEDI PIÙ

IL LINK

lmatteucci@unita.it

La vecchia Alitalia vende le pro-

prie opere d’arte. Un milione di

euro di valore. Tra gli artisti pre-

senti,Balla,Severini,Burri,Accar-

di, Vedova e Prampolini. Finarte

Casa d'asta è l’aggiudicataria.

P

Scudo fiscale, possibile
regolarizzare i capitali
extra-Ue. Senza rimpatrio

MILANO

PARLANDO

DI...

Crisi che
non passa

«La discesa è finita, e ci mancava pure che non fosse così, ma la risalita è troppo
lenta».GuglielmoEpifani, segretariogeneraledellaCgil, ha commentatocosì i dati econo-
mici resi noti ieri dall'Unione Europea. «Siamo in un pozzo profondissimo - ha proseguito
Epifani - Restano i problemi dell’occupazione».

Nuova edizione dello scudo fisca-
le, rivolto ai soggetti fiscalmente
residenti in Italia che hanno
esportato o detenuto all’estero
capitali prima del 31 dicembre
2008. Aliquota solo del 5%, il
rientro non sempre è d’obbligo.
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